
È la compagna immancabile di tutte le mattine: per 
un verso il nostro incubo, per l’altro la nostra salvezza. E 
oggi la ritroviamo anche in chiesa! 
Ci ricorda l’invito deciso che nasce dalla Parola di Dio che 
ci viene annunciata: Paolo ci ricorda che la nostra 
salvezza è più vicina ora di quando siamo diventati 
discepoli di Cristo. Lo stesso Gesù, ce lo richiama Matteo, 
ci dice più volte di vegliare perché non sappiamo quando 

viene il Signore e corriamo il rischio che ci trovi impreparati ...come i 
contemporanei di Noè che si godevano la vita serenamente: mangiano, 
bevono, prendono moglie e marito, e non accolgono l’invito a entrare 
nell’arca per salvarsi. 
Uno degli obiettivi di questo avvento è di imparare a prendersi cura di 
se stessi,  valorizzando le offerte di Dio per non trovarsi impreparati… 
Prendersi cura anche della propria comunità, mettendo a servizio i doni 
di Dio (carismi) con delle forme concrete di servizio (ministeri) perché la 
comunità possa crescere nel modo migliore e vivere a pieno la sua 
vocazione. 
Una comunità in cui tutti si mettono a servizio degli altri, anche se fosse 
solo con la preghiera e l’offerta della propria sofferenza; e poi come sposi 
e genitori, educando se stessi e i figli. E come animatori e catechisti, e 
gruppi che rispondono alle diverse attese che nascono nella comunità, 
senza attendere che ci pensino sempre gli altri. 
In questa domenica sottolineiamo il ruolo del Consiglio Pastorale 

Parrocchiale che si pone a servizio della sintesi 
di questi diversi carismi e ministeri, per 
valorizzare quelli che già sono attivi e per 
stimolare quanti altri il Signore dona alla comunità 
stessa. Un consiglio che ha come vicepresidente 
un laico, e non per contrapposizione o sostituzione 
del prete, bensì per la varietà e complementarietà 

dei carismi. Ci sono inoltre due religiose e un diacono, oltre a diversi laici, 
sia uomini che donne (molto meglio della vignetta...ma non ne ho trovate altre!). 
Svegliarsi significa anche valorizzare le varie opportunità che la 
parrocchia offre per una seria formazione, a cominciare dai grandi: 
itinerari per genitori, gruppi sposi, lettura comunitaria della Parola, 
adorazione mensile, vita delle varie associazioni.  


